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guisa essenf^e uvnuia e snHìenuta 

ricercare tulli i 

dai JPàii^È'^ochi ( * 
I 

nato e giam-
larga 

llParroco è per eccellenza T uomo della parroccbia con-
secràto dalla Provvidenza al bene de' suoi, che istruisce e 
dirige con J'esempio e con la parola concepita dell'evange­
lica fonte. E egli che prende l'uomo appena 
mai non lo abbandona, incessanleménle versando a 
mano sopra di lui le beneficenze; di cui Iddio: lo foce suo 
dispensiere su questa terra. Egli vive, studia, opera e sospira 
pel bene deli-uomo, fedele al mandalo ricevuto dal Dio di 
amore/Egli è l'uomo di cui le preghiere, le alfcziojìi, i su­
dori, lo studio, lê v̂èglie fanno l'angelo delli) pietà, d.e!la scien­
za, delta provvidenza, della pace, A lui i ?uoi, 
<h naturale istinto, si presentano per ricevere wn consiglio, 
un' isU'uzione, una parola di consolazione e di 

come, un secondo angelo custode, speWa a quest'uomo di 
mezzi per guidare alla felicità possibile su 

questa terra quelli che dalla Provvidenza vennero affidati 
alla sua metile ed al suo cuore. 

come guidati 

Mpartire ai loro casolari istrutti e consolati d 
e 

1 

per 
parola 

confortati dalla sua benedizione. Egli è l'oggetto de' loro 
Ifamigliari discorsi, il paciere delle loro discordie, la guida 
de' loro costumi, l'esemplare della loro coadotta ed il mae­
stro delle loro azioni. 

. Se questo è il Parroco, ogni sacerdote che assume il 
tremendo incarico di reggere una parrocchia, onde compiere 
la sua santa missione, deve intieramente consacrarsi al bone 
di tutti quelli, \ quali dalla Provvidenza furono collocati sotto 
la sua paterna mano. 

É siccome Iddio ajuta l'uomo al bene spirituale conia 
sua grazia, ed al bene temporale benedicendo il suo lavoro 
a cui lo condannò immediatamente dopo il primo fallo; 
cosi il Parroco con r esempio e con la parola deve istruire 
i suoi primieramente al bene spirituale e secondariamente 
al bone temporale; gii è d'uopo non solo adoperarsi con 
ogni cura a coltivare quella parte dell'uomo che è creala 
dal soffio della Divinità, ma deve pure affaticare al ben essere 
dell'altra, parte dell' uomo architettala con tanta diligenza 
dalla deslra dell'Altissimo. 

Quindi il Parroco, non lina parte, ma intieramente 1'uo­
mo per vocazione, per ufficio, e per attello dirige, istruisce 
e benefica. E se all'uomo insegna la virtù che lo rende 

gli co-ddetlo al cielo e caro alla terra, gì'inculchi pure e 
mandi il lavoro inseparabile da quella, procurandogli cosi 
su questa terra uqa vita per quanto sia possibile felice; con 
la virtù quella dello spìrito e con l'industria quella del corpo. 

Essendo questa la missione dell' nomò delia parrocchia, 
che i a quest' uomo. Popoli guardano, ascoltano e rispettano 

. • ; 

Ora fra questi mezzi, uno de' più conducenti alia pro­
sperità .dell' uomo è senza dubbio l'Associazione Agrariài ÌMiì-
gurala in questa Provincia il giorno 23 Aprile 1855v tanto rac­
comandala al Clero dairAìigeio di questa Arcidiocesi, essendo 
il fine di questa r aumento ed il migUorameiito dei prodotti: 
rurali, coir introduzione d'islrumenti più perfetti degli usuali, 
col regolarizzare gl'impianti, introdurre nuove piante e se­
menti, .migliorare ed accrescere le razze degH animali 
al; lavoro ed all'ingrasso delle terre come a vantaggio delle 
famiglie, e fmalmente olire altre utilissime cose, esercitare 
continiti esperimenti per additare ciò che sia più adatto^ a qué** 
alo od a quel suolo. 

Tùtteqùesiécósé che prosperano r^ laseiàlead^ 
isolali individui, difficilmente conducono ad un esito felice, o sé 
conducono, passeranno molti anni, prima che i loro salutari riflessi 
si estendano, ̂ lilntlo il territorio di questa vasta Provincia. Ma-
ciò che difficilmente si può ottenere dagli sforzi individualiin 
un corso lungo di anni, in breve tempo lo si ottiene colPaséocia-
zione; e quanto più è numerosa, tanto più si moltiplicano i mezzi 
conducenti air esito desideralo, mezzi i quali non solo consisto­
no nel maggior incasso del denaro necessario agli scopi, ma 
ancora nelle persone associale, le quali mosse da im' emula­
zione irjteressante e nello stesso tempo filantropica con reci­
proca gara si darebbero ad investigare le vie più dirette al fine 
comune. , ^ 

Ora a chi meglio si spella promuovere quest' opera siatU-
(are, sia coli'esempio associandosi, sia colla parola inculcando 
la inedosima, se non al Parroco, a quest'uomo di Dio? E 
chi può meglio di lui efficaccmenlo adoperarsi?^Nè lo prenda 
timore di allontanarsi dal suo sublime mandato. E ràffricoltura 
streitamente congiunta alla Religione; perchè da questa,ella 
nasce, e perchè l'uomo agricola d'ogn'intorno ammira le 

i prodigi infiniti della Provvidenza, per cui ai 
suoi occhi ed alla sua mente è viva T idea di Dio, idea che 
gli favella al cuore dei doveri verso il Creatore. Anzi colti-
fando egli con tulio ardore ne' cuori de' suoi l'agricoltura, 

.•, 

meraviglie ed 

\ 

pie la 
e promovendo tutto ciò che può migliorarla intieramente, com-

sua missione, perchè indivisa è l'agricoltura dalla re­
ligione, imperciocché creata dall' Altissimo. (**) 

Prosperando 1'agricoltura si miglioreranno pure i costu­
mi, perchè provvedendo i più in abbondanza del necessario 
pane, si diminuirà d'assai la fatai fonte della miseria tanto 
liuìesta alle parrocchie, da cui scaturiscono grandi delitti. 
Né senza premio tornerà questa opera benefica al Parroco; 
perchè accrescendosi fu ogni luogo ed in certe località rad­
doppiandosi i prodotti, si accresceranno o si raddoppieranno 
per lui pure le decime. E quest' aumento di decime non sâ  

, ' t i ^ ^ • •• 
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rebbe per lui una fonte di beneficenza? Egli è chiamato l'uomo 
della carità ed a lui, come a padre aiiioro^o e provvido^ eoo 
tidacia 

iti ' 
I bisognosi ricorrono pel tìéceàslftó; i^i|to. 

volle ofa si cruccia di dolore peir rtaptìlètìztfv d'i^uto, au 
mentandosi le sue decime, rispurrViterà q^eslfi pena al silo 
cuore. Ed addottrinali dal su;) esempio vedrà a gara i suoi 
cari porgere nella mano dei veri bisognosi la espiatrice li­
mosina. 

Ad ogni Parroco adunque sia cara questa benefica opera, 
e con la parola e cor^l'esempio efficacemente Ip pnomuova, 
senza tema di uscire |al^iJiìuy>m$ndat^,ÀS'c di 
compiere anche da qaèsto lato (a sua sublime missione. 

E se promovendo con ardore quest' opera, si rornirà an« 
cora delle elementari cognizioni agricole e passeggiando nel 
circon|diariO",della sua giurisdizione, potrà utilizzarle - a van-
taggio^'dei suoi, i quali conoscendolo istrutto, docili accetta-
ranno le sue dottrine, ed approvando la rettitudine dei loro 
travagli, domanderanno che invochi dal cielo la salutare be-
nediz^pae'jsuirloro ptideretto. - '-

;Ei siccottie molte: parrocchie rurali hanno un poderetto, 
il quale geiiìfera assegnato al Parroco d̂ ai iiostri. antenati, af­
finchè con la sua scienza lo facesse modello d'imitazione ai 

i t 

suoi parro'Qcbiarii; cosi; se le acquisite teorìe rurali appli­
cherà felicemente al suo Campetto, i suoi diletti si atTretteranno 
ad ammirarne r ordine e la fecondità, applicando nei loro fondi 
quanto videro e stimarono, perchè F esempio nftuove e viuce 
pia della; dottrina, come nello spirituale cosi nel temporale. 

rB finalmente, se a quest'esempio salutare potesse ag­
giungere un'istruzione agraria nei giorni festivi, dopo lermirttUe 
l0 sacre funzioni, in quel tempo in cui d'ordinario^ un̂  buon 
numero dì parrocchiani popolano le osterie, consumando le 
ore restanti della giornata, questi al giuoco fonte inesausta 
d'immoralità, queUi all'intemperanza senienzajo di vizj, di 
morbi, e di miseria, oltre la scienza agraria che trasfonde­
rebbe iu loj'o, li toglierebbe ai suddetti disordini, e li use­
rebbe a santificare intieramente il giorno festivo, passando 
dall'istruzione teorica ad ammirare la pratica nel suo pode-
i^ètto, mviandòli poi benedetti sull' imbrunir della sera ai loro 
casolari- : 

In allora il Parroco verrebbe risguardato dai parrocchiani 
come dev'essere, qual padre amoroso, come maestro disin­
teressato, qua! sincero amico: e ad un padre affettuoso, da 
un,maestro disinteressato, ad un amico sincero chi mai ri­
cusa il suo amore, la sua sommessione, e la sua obbedienza? 

Promuova adunque il Parroco la savissima istituzione 
della Società Agraria c«l fatto e con la parola, e polendo, 

agrarie ed edi sarà felice sì faccia modello di cognizioni 
nella Sila parrocchia ed atra un buono ed industrioso Popolo. 

Un socio, 
• 

(•) Tanto più interessante tornerà il seguente articolo, quando si sappia, ch'esso 
fu «lettalo da un sacerdote, anal da un Parroco. Ma qual meraviglia, se di huoni 
Parrochi appunto abbiamo ottimi libri d'istruzione elementare nell'agricoltura, come 
quelli del Ricci, del Restelli, del Fontanella ecc.? Se in questo nostro Friuli po­
tremmo citare Parrochi e sacerdoii, che diedero bei esempi di migliorie agricole e se 
altri si mostrano bene disposti ad impartire ^'istruzione, secondo 11 volo qui mani­
festato ? ' . V . 

(**) Ecci. cap. 7 V. 16. 
- l ' I » 
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fiV.J?. Vedi n. antecedente,) 
~ L 

' . . . ' ' 

dell'esposizione di economia rurale e forestale^ che avrà luogo nella 
festa del cinquantesimo giubileo dell' i, r. Società di economia rurale 

in Vienna in^ maggio delVanno 1857 nell* i, r. Augarten, 
Quest' esposizione comprenderà : 
I. Un'esposizione di animali, cioè: bestie cornute, cavalli, pe­

core, porci e pollame per tutto il territorio della monarchia. 

IL Un* esposizione di macchine di economia rurale e forestale, 
ed uteilsili deliynlerno e dell* estero. 

: HI. fHn' estòsiiìònie dèi prodotti dell'economia rurale e forestale, 
' " 1 - 6 À.'' " •-' t' ' • • 

é della sua ìnftìstHa e técniòa' del territorio di tutta la monarchia. 
• - ' 

::. 

"*-. 
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Sezione I. 

(Esposizione degV animali) 

1. Viene ammesso air esposizione lutto il bestiame delle indi­
cate categorie quando dal Comitato sia giudicato degnò d'esposizione. 

2. Posàono èssere esposti s&lbntb 4'^%!' animali, i quali fino 
dal 1." luglio 185G éruuò di! proprietà dell' esponente. 

5. Possono condursi all' esposizione anche gli animali, i quali 
furono premiati nelle esposizioni che hanno luogo nel corrente anno. 

4. Tutto il bestiame destinato per 1' esposizione deve previa-

r -

* > , - ' K^ 

mente essere notificato mediante dichiarazione in iscritto. Queste 
dichiarazioni devono essere spedite al più tardi fino al 1." mai*zo 
1857 alla Cancelleria della Società, Città, Herrengasse N. 30, e dê  
vono contenere : 

a) nome, condizione e luogo di dimora del proprietario ; 
h) qualità, sesso eJ età dell' animale ; 
e) durata del possesso. ....... 

5. La Società sostiene le spese per il posto degli animali espo-
^̂  -,^ \h 

- • • - L 

• ^ i.-'X 
i •-

V -:•. - 1 -sii, durante X esposizione. 
B. Sulle facilitazioni che pot̂ ssero^^aver luogo riguardo al Iras-

porto del bestiame destinato ali' esposizione sarà quanto prima pub­
blicata una Notificazione. 

?. Tutti gli animali, che veiìgono condotti air,espx:̂ sizione de­
vono essere muniti d'un certificato delle autorità locali, con cui 

- •_ ' 1 . L ' 1- \ r ' -

deve dichiararsi, che nel luogo rispettivo non vi regna; T epizoozia. 
8. Ogni esponente può ottenere soltanto un premio per animali 

della stessa categoria e del medesimo sesso. E però in facoltà di 
esporre per ogni categoria un numero di animali a suo piacimento. 

9. Tutti gli animaH premiati vengono segnati per poterli rico­
noscere in un' altra esposizione. 

10. L' esposizione del bestiame durerà 3 giorni, e nel terzo 
giorno avrà luogo la solenne distribuzione dei premii, dietro di che 
il bestiame può esseie allontanato. , 

11. Colui, che si permette di fape scientemente false indicazioni 
sugli animali da lui esposti, o distrugge o rende irreconoscibili i 
loro segni, puài^er un tempo più bi ève o più lungo essere escluso 
dall' esposizione. 

ISexL>sBc M. ' L 

(Esposizione di macchine ed utensili). 
H 

1. Vengono ammessi all' esposizione t'Uti gli istromenti, mac­
chine, utensili ed apparati di fabbriche nazionali ed estere, e lavo-
ratorii, che servono al lavoro o miglioramento del terreno, alla se­
minagione, al raccolto, al trasporto dei prodotti, alla preparazione o 

' I ^ ' ' ' 

raffinamento dei prodotti di economia rurale e forestale, od in gene-
rale alle faccende di economia rurale e forestale. 

• > 

2. Tutti gli oggetti di questa specie per essere ammeŝ si al-
^ ' r I 

r esposizione devono essere certificati con dichiarazioni iii iscritto, 
e ciò al più lardi fino aì 1.° marzo 1857, alla Cancelleria della So-
cietà, Ciltà, Herrengasse N. 30. 

Le dichiarazioni devono contenere: 
a) nome, condizione e luogo di dimora, dell' esponente ; 
b) denominazione, uso e prezzo di vendita, calcolato loco Vienna 

dell'oggetto da esporsi, come anche lo spazio occorrente per 
r esposi/ione ; 

e) se r utensile, la macchina, ecc., fu inventato e costruito dallu 
stesso esponente, o da lui migliorato od introdotto ; 

d) il nome e luogo dì dimora di chi ha fabbricato V oggetto cer­
tificato ; 

e) la dichiarazione, se al collocamento, si provvede da chi spedi­
sce r oggetto, 0 se si vuole lasciarne la ciŷ a al Comitato del­
l' esposizione ; 

f) se le macchine destinate all'esposizione possono essere provale 
quando ciò sembrasse desiderabile al Comitato dell'esposizione.. 

* 
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g) se l'esponente desideri, che il Gomitato procuri la vendita 
dell* og0 to esposto^ yerso; pagamento^ffl contane ^ ^̂ 
3. Per quelle macelline, per il' di éui colloctìmetiio non liatìnò 

provveduto glijqsponentji.sjLe f̂iij de^e il Comitato assumere la cara 
di collocarle a doyeije col ipezzo di periti. 

4. Gli apparali però per la produzione dello spirito di vino, 
birra e zucchero, rnolini |É|d altri simili meccanismi è macchine ap-
nartenènti air industria di; economia rurale o forestalci devono essere 
i'tvllocati dagli esponenti stessi. 

5. I fabbricatori, produttori p, speditori di quegli oggetti, pei 
quali pretendesi un abbuono pî rziale delle spese di traspótto devo-

I ' 

no pruina sii di CIÒ concertarsi col Comitato, 
6. Per quelle prove che non dipendono dall' esponente stesso, 

ma vengono disposle d^b Coflfiitato, la Società ne sostiene le spese. 
7. L"e^j)osizio\le delie macchine e d̂ »gli utensili durerà 6 giorhi, 

, r ' _ 

e nel quarto giorno seguirà la pubblica distribuzione dèi premii; 

m • 
.,e;j.Lawi:ruraJi ed'ingegneri: 

J%:r^")fi^l^iN*!^W^fJUi^^ staile, granài, ft^M^ìiclip;^ 
1 Pifî î .dvj8i>^Qrl# (arte di asciugare ì terreni con 

cabali sol̂ t̂ rr̂ pfii) uartamenle a TaM̂ ^ di iubij e cao^pìoui: dì 

5. Piani e modelli- apparati d'irrigazione. 
f) Goricinie artifiziale.. 

Per le suindicate catègoifie di oggetti destinati per l'esposizione 
vengono stabiliti i 8egueiitÌpreB|ii e distribuiti a norma degli og­
getti che giungono in. nunieî o^^ufBciente per l' esposisàone e ven­
gono riconosciuti meritevoli di rpremio. 

lì Per il bestiame. 
L 

1. Per cavalli d'aratro, allevati nel-"] Per ogni Sezione una.gr-ande ed 

e ' 
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{E$i}Qsizipne dei prodotti) i-' 
. I r 

una piccola medaglia d'argento,» 
poi una medaglia di bronzo gréh-
dCp Oltre < di ciòi una medaglia' 
d; oro.per,la;.più-bella bestia di 
tutte tre le Sezioni. 

1. I prodotti di economìa rurale e forestale, e dell'industria di 
economi?kj rurale e forestale devono spedirsi m talrqu^|i|ità o cam­
pioni (ti tale entità, da poter dare un giustp giudizî , sulla qualità 
e valore dei miedesimi. 

I r ' 

Queste quantità per le seménti da fratti in, spiga e, legumi 
(lIulsenMchte) deve essere non meno di 1 [4 di metzen, per quelle 
delle piante oleose non meno di 5 funti. 

La spedizione si effettua a spese dell'espppepte. 
2. Anche per i prodotti vale la prescrizione, relativamente a}la 

preliminare notifica in iscritto, e il termine eguale di notìUca al 
più tardi fino al 1." marzo 1857. 

_ I T V 

Queste dichiaìazroni devono contenere: 
a) il nome, condizione e luogo di dimora dell' esponente : 
h) denominazione e origine dell'articolo da esporsi, cosi pure, il 

prezzo di vendita loco Vienna^ e per grandi partite di oggetti lo spa­
zio occorrente per Y esposizione. 

5. La sezione dell'esposizione dei prodotti comprende le se-
ffucnìi suddivisioni:, 

la) Prodotti forestali: 
it / 

- - - 1 ' 

Sementi boschive, piante, diametri delle ordinarie piante boschi-̂ -
ve di diversa età, diametri di grandi piante da impiegarsi partico-
larmonte come legname da costruzione, doghe^ tavole, assicelle, spilli 
(Weiiistecken) scorze, corteccie da conciapelli, vallonea, legni colo-

I ' I ' ^ 

rantì, carene e giunchi, torba e prodotti di torba, resina e pece. 
Nei prodotti forestali devesi fare indicazione possibilmente esat­

ta dei prodotti, della rendita, delle spese di esercizio e del prezzo 
T . 

locale del legname per contenuto cubico. 
I ' n \ ' 

b) Prodotti dei campi e prati: :> 
1. Sementi di erbe, specie di trifoglio ed altre erbe da pascolo, 

foraggi in diversa maniera seccati e congervati. 
2. Piante tuberose e con radiche mangiabili in sementi e radici. 
5. Frutti in ispiga e legumi, poi grano saraceno. 
4. Piante oleose, semi di rape e ravizzone, papaveri, ec. 
5. Piante da filare: lino, canape, ec, in istelo e macerato. 
0. Piante coloranti: rabbia, glastì'o, guado, ec. 
7. Piante aromatiche e da fabbrica, come; lupoli, anice, finoc-

ia stessa massaria, neir età di 
2 fino ai 5 anni; 

> C^ t' f f 4 • : ' • ' • • • • • ' 

a) Stalloni, 
b) Cavalle, 
e) Cavalli eastrati. 
2* Per le besli^ cornute : 1 t)ue d'oro, d.ue grandi e,t|*èi4cr. 
a) Toridalp^tha àniio compiute' cole d'argento, poi tre grandi 

fmp. al tersfio anno, compiuto, i medaglie di bronzo. 
h) Vilellp da^ lìrimo anno comniiilo? '^"® ^ ' **^̂ ' ^ g^a"*'* e 4 piccole 
bj Vitelle, dal Bnnioanpc? cornijuito^ ^̂ .̂ .̂̂ ^̂ ^̂  ^ 4 grandi medaglie 

di bronzo. 
fino al siecohdp anno compiuto! 

' I 

e) Vacche fino al secondo vitello: 

dì Manzi daL secondo anno com-
piuto fino al quarto anno com 
piuto. 

3. Per le pecore da ingrassare. 

anno 
4. Per i porci : 
a) Pxirci maschi dal primo 

compiuto tino al secondo anno 
compiuto. 

b) Scrofe delle stesse età. 
: • • 

5. Per il pollame d'ogni specie 

Una d' oro, due grandi e due pic­
cole d'argento, poi due grandi 
medaglie di bronzo^ 

Tre grandi e tre piccole meda-
. glie d' argento, poi tre^ grandi 

di bronzo. 
t -

Due medaglie grandi e due pic­
cole d' argento e quattro grandi 
di bronzo. 

Per ognuna di queste due Sezioni 
', una medaglia grande ed ima pic­

cola d'jìrgentQ, poi una 
mcdaeìia di bronzo; oltre di ciò 
una medaglia d' oro per lâ  più 
bella bestia delle due Sezióni. 

r 

I. _ -
r 

Una medaglia grande e dsip piCr 
cole d'argento, due grandi é 
due piccole di bronzo. 

IL Per macchine ed utensili: 

i Per ie niaccbine ed apparati 
migliori e più belli, i quali si| 
distinguono per la novità di co­
struzione, per il lavoro solido e' 
per la discrezione del prezzo. 

Tre medaglie d' oro, 

I -i 

2. Per i seguenti utensih e macchine: 
n • 

) Due grandi medaglie d' argento. 

Due grandi medaglie d'argento. 

Due grandi medaglie d'argent». 
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-i. 

chio, tabacco, cardi, ec. 
e) Lana, seta e prodotti delle api: 

Lana in velli interi, bozzoli e seta greggia, miele e cera in istato 
naturale e depurato. 

d) Prodotti dell' industria dì economia x'urale ; 
1. Carne e legumi conservati. 
2, Prodotti da macina, amido, pane e biscotto. 
5. Varie qualità di zuccherò, e mielazzo. 
4. Vino, birra e spiriti. 
5. Olii, saponi vegetabili ed animah. 
6. Formaggi, latte e burro conservati. 
7. Frutti secchi. 

a) per il migliore aratro, 
b) per le macchine per serainare,̂  

macchine per tagliare la paglia,i 
cilindri, 

e) per macchine da trebbiare, la-i 
vòri di drenaggio, macchine a' 
vapore, macchine per tagliare lei 
radiche e runchmi per il tritello, 

d) apparati per la distillazione, mu-? 

vino. 
h 

3. Per i migliori e più opportuni 
oggetti delle suddette 4 cate­
gorie. 

4. Per oggetti ed esercizi di mi­
nore importanza. 
in. Per i Prodotti di economia rurale e foredaUy e detta ìom 

Venti piccole medaglie d'argen­
to, 20 medaglie grandi di bronzo. 

\ Venti piccole medaglie di bronzo. 

industria e teenica. 

i. Prodotti forestali 
Una medaglia d'oro, due graridi 

e quattro piccole d' argento, poi 
quattro grandi di bronzo. 
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2 e 3 Prodotti dei campi e prati,' 
lana, séta e prodotti delle api. 
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4. Prodòtti deirindustria rurale e 
forestale. 

f 
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5. Lavori di rurali, e d'ingegneri.; 
\ 

6, Concime arliflciale, 

tipa medaglia d' oro, sette grandi 
è quattordici' piccole d' argento, 
poi quattordici grandi di bronzo. 

Tre itiedagiìe d" tiro,' tre grandi 
e dodici piccole d' argento è 
quattordici grandi di bronzo. 

Una medaglia d'oro, una grande 
e due piccole d* argento, poi 
due grandi di bronzo. 

Una medaglia graqde ^d qna pic­
cola d' argento, e jlue grandi 
di bronzo. 

i 

7. Per piccoli oggetti ed esercizi.) Venti piccole medaglie ^ì bronzo. 
Disposmom generali. 

1. Tutto ciò che si riferisce all'e&posizìone viene diretto ^a \in 
Comitato a ci6 espressamente destinato. Questo si tìlViderà in M»nte 
sezioni quante saranno necessarie., 

2. Il giudizio sugli oggetti esposti, e 1'aggiudicazione dei premi 
avvengono col mezzo di Commiŝ sioni giudicanti scelte dalla Deputa­
zione Centrale fra il niimero dei rnembri, effettivi della Società, delle 
quali una sarà destinnta per il bestiame esposto, una per gli utensili 
e.macchine, ed una per i prodotti. 

Ognuna di queste tre Commissioni avrà le occorrenti sjuddivisioni. 
3. Alla Commissione giudicante per le macchine spetta anche 

r esecuxioBO e giudizio delle prove disposte dalla Società o dair e-
sponente stesso. 

4. Le deliberazioni delle ComJiìissionì giudicanti relativamente 
air aggiudicazionie dei premi vengono prese a pluralità di voti/j 
motivi dell'aggiudicazione veilgono registrati in Protocòllo, e questo 
viene dopo V esposizione pubblicato. 

^ 

Cono0i*®o a l p r e m i o pes* t ì i s i i n t c m a s s a r i e o d 
a m m l n i s t r a x i o n i dì eeoiionaSa r s a r a l e e foB«csiaIc. 

L'i. V, Società di economia rurale in Vienna ha m occasione 
della festa del suo cinquantesimo giubileo, che cade neir anno 1857, 
deliberato dì destinare 6 grandi medaglie d* oro del peso di 50 zec­
chini, e 6 medaglie grammi d'argento per quelle amministrazioni di 
economìa rurale e forestale nelT Austria inferiore, le quali óltre di 
essere in tutto eccellentemente condotte, si distinguono anche'per 
qualcuna delle prestazioni qui sotto indicate. 

Queste prestazioni 9ono ; 
l. Nella coltivazione dei campi, 

1. Jiiglioramento del terreno col mezzo degli scoli, dell* ingrasso 
artifiziale od.in altra maniera, quando il miglioramento del terreno 
sia slato eseguito in estesa misura e con effetto corrispondente; 

2. Opportuna applicazione di macchine neir esercìzio di econo-
mìa rurale in misura estesa; 

3. Introduzione di buone razze di bestiame estero, le quali cor­
rispondano pienamente alle Gondixioni rurali del podere sul quale 

w 

vengono esse tenute. . 
, In ciò vi è la condizione, che la terza parte dei capì tenuti sìa 

nata neir Austria inferiore, e che il totalq delle razze introdotte per 
il bestiame grande sia almeno di dieci capi per le pecore, e pĵ rci 
Imeno trenta. 

I - , _ Il • ? ^ - fi J i J 

La domanda viene fatta in iscritto colle piti necessarie ed osiUto 
indicazioni sulla massaria, e deve essere spedita al pìii prestò pos­
sìbile, al più tardi pero fino ahlv" settembre a, e.* alla Deputazione 
centrale dell* i. r. Società dì ecoiioraia turale iii Vienna (Città, Her-
rengasae N. 'SO). . . - ^ i<-'̂ î '' 

La descrizione della massaria deve oltre al nome, il luogo di di­
mora., e la condizione del possessore, deir'affittuale o dirigente della 
massaria indicare: 

^ • T 

^ A) Per le amministrazióni niralt: , 
a) Estensione delja superficie arhminislratà, e precisamente: 

i. dei campi, 
% dei prati, 
3. dei pascoli, con breve indicazione dèlia qualità del terreno ; 

.p^ 

5. 

'4. Un collegamento tale della;produzione rurale' coli' industria 
r 

rurale, mercè il quale, 
a) ì prodotti raccolti nelle massarie siano lavorati, e 
/y) la produzione della massaria sia dure\^olmente aumentata. 

IF. Nelle amminislrazioni di economia forestale. 
Un esercizio di economìa forestale ben regolato, /mercè, il. 

quale si ottiene il più opportuno miglioramento del bosco, il miglior 
esito del legname, o in genernlo, la maggior rendila del bosco, 

IH. Nelle amministrazioni delle vigne. 
0. Una piantagione di vigne eseguita in estesa misura con qua­

lità di viti nobili, una coltivazione molto opportuna di vigne, od il 
miglior metodo di tenere il vino in caìitina. 

Per tulle le 0 prestazioni qui indicate è destinata una medaglia 
grande d' oro ed una grande d* argento. 

Le massarie che aspirano al premio promesso 
ubicale nel dominio dell' Austria inferiore. 

b) ripartizione dei campi; t -̂  
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c) serie dei frutti ; 
d) rendita del raccolto dei diversi frutti negli ultimi due anni; 
e) specie ed entità dello stato del bestiame; 
f) quantità dei prodotti animali negli ultimi due anni; 
g) quantità dell' ingrasso impiegato nei due; ultimi anni, possibil­

mente con indicazione delle piante per le quali fu impiegato e 
con quale effètto; 

li) indicazione dei miglioramenti eseguiti nella massaria col mezzo 
di"" scoli, irrigazioni, canaletti, ec. 

i) indicazione degli litensili, e macchine di cui si fa «so nella 
massaria; 

k) modo di tenere i libri. 
ìi) Nelle mnministrazioni di ecomtnia forestale. 

a) Estensione della superficie boschiva amministrala, con breve 
indicazione descrittiva deUa qualità del terreno, e descrizione 
dei prodotti per età e specie ; 

b) ripartizione del bosco; 
e) qualità dell* amministrazione ; 
d) entità deMegname annualmente tagliato; 
e)~ maniera di estradurre e vendere il legname; 
f) prodotti forestali accessorii. 

C) Nelle amministrazioìii delle vigne. • 
a) Estensione della vigna coltivata, con breve indicazione delia 

qualità, situazione e descrizione delle vili per qualità e qnautilii 
delle singole specie; 

b) lavoro nella vigna, maniera e tempo della vendemmia ; 
e) trattamento del mosto o vino nuovo ; 
d) entità del raccolto in termine medio, nonché^ del mao-ojore 
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minore raccolto negli ultimi 5 anni; in via di eccezione pe 
vigne giovani almeno il prodotto degli ultimi due anni ; 

( 

r le 

e) vendita del vino e prezzo del medesimo. 
Le condizioni delle massarie aspiranti al premio, che si riferi­

scono all'aggiudicazione del premio vengono più precisamente veri­
ficate col mo'/zo de' Commissarii, che là Deputazione centrale invierà 
espressamente sul luogo, nel tempo più opportuno per giudicare. 

In qualsiasi circostanza le medaglie d* oro vengono aggiudicate 
soltanto a quelle massarie, che notoriamente vengono in tutto assai 
ben^ amministrate. L* adempimento di una sola delle imposte con-
dizioni in una massaria non in tutto molto bene amministrala (sia 
economia rurale m istretio senso, economia forestale o viticoltura) 
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può al più dar titolo all' ottenimento d' una medaglia d' argento. 
Ad una stessa massaria può essere aggiudicata una sola medaĵ lia. 
L* aggiudicazione delle medaglie segue in base delle verificazioni fatte 

h 

col mezzo della Deputazione centrale; la solenne distribuzione delle 
medaglie segue in occasione della festa del giubileo. . 

Quelle medaglie, che non dovessero essere aggiudicate, saranno 
nuovamente destinate per il prossimo anno, ecc., fincht> la loro ag-
giudicazione possa essere fatta ad una massaria che adempisca a 
tutte le condizioni. 
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